
Progettisti e bambini 
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Scuola Materna o castello?
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Varese - Adeguare alla norma di legge
la sede dell’asilo infantile “Piccinelli
Comolli” della città giardino ha dato
corso a uno dei primi - se non il primo
in assoluto - esperimento di progetta-
zione partecipata del nostro territorio.
L’in-carico, affidato a un noto studio di
architettura varesino, ha subito coin-
volto emotivamente i progettisti che
hanno trovato un modo originale per
superare alcuni vincoli di progettazione
trasformandoli in un vero e proprio
gioco. Ed ecco che la scala antincendio,
brutta e ingombrante, che è diventata
una torre. A un rapido esame i progetti-
sti si erano, infatti, resi conto immedia-
tamente che lo schema progettuale, a
fronte di un’immediatezza e di un costo
di realizzazione contenuti, avrebbe tut-
tavia deturpato l’edificio esistente
imponendo un’ingombrante struttura
metallica. Non basta: la realizzazione
della scala antincendio che doveva
dotare i locali del primo piano, dedicati
alla “sezione primavera”, di una via di
fuga avrebbe oltretutto richiesto la
chiusura di una delle finestre che affac-
ciano sul giardino/spazio gioco dell’asi-
lo. «Tutti noi ci siamo subito impegna-
ti per trovare una valida alternativa  -
spiega Gaetano Gucciardo, dello studio
di architettura Laboratorio Sa, che ha
ideato il progetto - anche se a prima
vista sembrava non esistere. Deside-
ravamo che i piccoli ospiti non dovesse-
ro subire la visione di un elemento così
triste proprio nell’area dedicata ai loro

giochi. Abbiamo pensato che non
avremmo mai voluto che i nostri figli si
fossero trovati in una situazione simile,
e subito ci siamo impegnati affinché
quel luogo potesse rimanere sereno e
ispirare la fantasia dei bimbi. Così,
abbiamo letteralmente capovolto il
nostro approccio progettuale».  Ed ecco
l’uovo di Colombo: i progettisti sono
partiti dal concetto che ciò che non si
può nascondere, si evidenzia. La scala
antincendio è, perciò, diventata una
torre collegata all’edificio tramite un
ponticello, assumendo così anche una
funzione ludica. Inoltre, alla scelta dei
particolari contribuiranno tutti i picco-
li frequentatori dell’asilo che, attraver-
so un progetto didattico strutturato dal
corpo insegnante, sceglieranno forma,
colori e giochi che andranno a comple-
tare la struttura. Castello dei pirati,
torre di avvistamento, percorso a osta-
coli o casa dei Vigili del Fuoco con tanto
di pertica e corde per salire e scendere

velocemente… non vi sono limiti alla
fantasia, l’unico vincolo è la condivi-
sione delle scelte che devono essere
partecipate e mediate. Il progetto è
stato approvato dal Consiglio di
Amministrazione e ora è in fase di
programmazione; i lavori, che nelle
intenzioni dei progettisti avrebbero
dovuto terminare entro la primavera
per consentire ai bambini di fruire
della nuova struttura/gioco durante le
prime uscite in giardino, sono slittati
di qualche tempo. Tuttavia, con l’arri-
vo della bella stagione e delle calde
giornate estive i piccoli ospiti potran-
no finalmente prendere possesso di
questo nuovo bellissimo gioco, dove
dar libero sfogo alla loro innata fanta-
sia, creatività e vitalità.
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